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ROMA Ultimigiorniperlapresen-
tazione del mod.730 e avvio della
«campagna» per la predisposizio-
ne di «Unico»: la stagionedelledi-
chiarazioni entra nel culmine e il
contribuente, tra le molte novità,
dovrà affrontare anche un puzzle
di termini e scadenze. L’avviodel-
l’era del fisco telematico ha scon-
volto il calendario per il secondo
anno consecutivo. Nel ‘98 era sta-
to l’arrivo del nuovo modello
«Unico» a far slittare le date. Que-
st’anno è invece la nuova modali-
tà di consegna del modulo che
prevede l’invio telematico da par-
te di intermediari autorizzati, dal-
le banche ai commercialisti. I cit-
tadini che hanno compilato il
modello 730 hanno poco più di
una settimana di tempo per la
consegna. I contribuenti che si af-
fidano ad «Unico» dovranno in-
veceiniziareafareiconti:anchese
la dichiarazione va consegnata
non oltre luglio, le imposte devo-

no essere versate entro il 21 giu-
gno o, con una maggiorazione
dello 0,4%, entro il 20 luglio. Ri-
maneinvecefermaal30giugno la
dataperilpagamentodell’Ici.

Ecco un mini-promemoria del-
leprossimescadenzefiscali.
MODELLO 730. L’operazione
«modello assistito» è slittata di
un mese rispetto alle scadenze
tradizionali. Il termine per la
consegna ai datori di lavoro è
scaduto da un mese mentre ora
lavorano a pieno ritmo i Caf, i
centri di assistenza fiscale, ai
quali il modulo può essere con-
segnato fino a maggio. Qualche
Caf ha però già alzato il cartello

del ‘tutto esaurito’ e quindi biso-
gna affrettarsi, anche perché
non sembrano profilarsi ulteriori
proroghe. Il versamento delle
imposte (o l’incasso di eventuali
rimborsi) sarà fatto con la busta
paga di luglio.
MODELLO «UNICO». Sono
cambiati tutti i vecchi riferimen-
ti. La dichiarazione andrà conse-
gnata entro il 31 luglio mentre le
società con un capitale sopra i 10
miliardi possono inviarlo tele-
maticamente entro ottobre. Slit-
ta di tre settimane invece il ver-
samento, senza maggiorazioni,
delle imposte: va fatto entro il
21 giugno anche se è comunque

possibile pagare le imposte fino
al 20 luglio senza incorrere in
sanzioni ma con una maggiora-
zione dello 0,4%. Complica il
quadro il pagamento delle impo-
ste a rate. In questo caso però le
date e gli interessi da calcolare
cambiano a secondo se il contri-
buente è con o senza partita Iva,
se ha versato le imposte entro il
21 giugno o entro il 20 luglio.
Uno schema con versamenti e
interessi da pagare è contenuto
nelle istruzioni di Unico.
ICI. Il maggiore federalismo fi-
scale ha comportato nuove mo-
difiche delle aliquote e delle de-
trazioni da parte di molti comu-

ni. La data di pagamento è però
rimasta la stessa. Il versamento
della prima rata va fatto entro il
30 giugno. Slitta al 31 luglio con
la consegna di Unico, invece, la
dichiarazione Ici che è relativa al
’98 e va presentata solo se ci so-
no state modifiche nel possesso
di un immobile.
IVA ANNUALE. Nella maggio-
ranza dei casi la dichiarazione
Iva è stata ‘assorbità dal modello
Unico. Il pagamento del saldo
annuale doveva però essere effet-
tuato entro il 16 marzo scorso. Il
versamento, comunque, può es-
sere fatto anche entro il 21 giu-
gno senza pagare sanzioni ma

aumentando l’importo dovuto
di uno 0,4% per ogni mese o fra-
zione di mese.
MODELLO 770. Il termine per
la presentazione per chi presenta
questa dichiarazione (che riguar-
da i «sostituti d’imposta») scado-
no il 31 maggio se la consegna
del modulo viene fatta autono-
mamente e non con il modello
Unico. Tra i contribuenti interes-
sati a questo adempimento ci so-
no anche gli amministratori di
condominio che, a partire dallo
scorso anno, sono considerati
«sostituti d’imposta» e quindi
dovranno dichiarare tutti i com-
pensi corrisposti a dipendenti.

Dichiarazione dei redditi, il labirinto delle scadenze
Fisco, un promemoria per il Modello 730, Unico, Ici, Iva e Modello 770

SEGUE DALLA PRIMA

UN DELITTO
PER FARE...
nel fatto che le nuove Br hanno lancia-
to una proposta di unificazione, a tutto
il mondo dell’eversione armata. In
questo senso è stato un omicidio anche
a fini di proselitismo verso singoli e
verso altre realtà terroristiche. Non ser-
ve a molto dire che questi personaggi
non sono figli di alcun movimento. Per
molti analisti è tuttora ostico accettare
che le vecchie Br fossero figlie, ancor-
ché degeneri, di un movimento. Le
nuove Br nascono da una situazione
che vede crescere i fenomeni di estra-
neità sociale e politica, dalla convin-
zione che si siano chiusi tutti i margini
di mediazione politica e sindacale fra il
sistema e realtà politicamente e social-
mente marginali, dalla valutazione che
la situazione italiana, anche in virtù
del probabile aggravarsi del quadro bel-
lico, potrà fornire possibilità al partito
armato, dalla scommessa che la sinistra
di governo e quella antagonista siano
irreversibilmente nemiche.

Il partito armato in questa fase cerca
la legittimazione dell’area a cui si rivol-
ge e cercherà, se non verrà fermato pri-
ma, la legittimazione da parte dello sta-
to. Abbiamo in queste ore anche capito
che, qualunque sia la dimensione del
fenomeno, esso è stato largamente sot-
tovalutato. Le notizie sul significativo
numero di ex brigatisti che sono anco-
ra in clandestinità, oltre che di militan-
ti mai scoperti, fa pensare che in questi
anni il livello di guardia si sia abbassa-
to troppo. Si è fatta confusione fra la
relativa stabilità politica del paese e l’e-
sistenza di realtà terroriste che non
hanno mai smesso di pensare di poter
ripartire appena si fossero determinate
le condizioni favorevoli. Nulla finora
può dare sostanza all’ipotesi dicollega-
menti internazionali. I gruppi terroristi
esistenti sono prevalentemente di ori-
gine islamica mentre hanno perso rilie-
vo quei gruppi che appena pochi anni
fa popolavano altri paesi europei. An-
che l’ipotesi di un aiuto da parte di ser-
vizi di altri paesi va preso in considera-
zione allo stato dei fatti come eventua-
lità, sulla base dell’esperienza prece-
dente, piuttosto che come dato verosi-
mile. Le caratteristiche del documento
e le testimonianze di alcuni amici e
compagni di lavoro di D’Antona han-
no fatto pensare all’esistenza di una o
più talpe. In troppi in queste ore stan-
no facendo gli investigatori in proprio,
forse nuocendo all’investigazione vera.
Gli ambienti setacciati sono il ministe-
ro del lavoro, l’università, un certo
mondo sindacale. Bisogna stare attenti
a non gettare ombre che possono crea-
re un clima insopportabile di sospetto.
Un clima cupo e ossessivo aiuta le Br e
non chi deve combatterle. È certo che
le Br, con il loro documento, hanno di-
mostrato una certa vicinanza con il
mondo che assieme a D’Antona ha ela-
borato le più importanti proposte rela-
tive al patto sociale e a una nuova legi-
slazione sul lavoro. Le testimonianze,
l’analisi linguistica, la connessione de-
gli episodi porteranno forse gli investi-
gatori su qualche traccia. L’opinione
pubblica democratica deve invece con-
vincersi che se i terroristi sono marzia-
ni dal punto di vista della loro prospet-
tiva politica, sono tuttavia marziani
che vivono in ambienti vicini alla sini-
stra e all’estrema sinistra. Questo dato
di fatto serve soprattutto perché questo
è il momento di unire tutte le forze,
anche le più lontane, nella battaglia
per combattere l’eversione e non quel-
lo di polemiche devastanti.

GIUSEPPE CALDAROLA

Telecom, cambio della guardia
In mattinata l’incontro tra Colaninno e Bernabè. Il 28 giugno nuovo Cda
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA È fissato per stamattina il
primo incontro ravvicinato Ber-
nabè-Colaninno nei piani alti di
quelfortinochel’Olivettihaespu-
gnato tre giorni fa. Massimo riser-
bo in casa Telecom sui tempi e i
modi dell’incontro. La questione
è stata gestita personalmente dai
due manager, che inizieranno in-
sieme la fase di transizione. Un
percorsolungo(siconcluderàil28
giugno, giorno dell’assemblea de-
gli azionisti Telecom a Torino),
ma che si preannuncia pacifico.
Anche se non mancano nodi an-
coradasciogliere.

Primo tra tutti l’atteggiamento
del governo sull’utilizzo della gol-
den share. Per legge l’esecutivo ha
60 giorni di tempo dalla fine del-
l’opa (quindi dal 21 maggio scor-
so)peresprimersi.Maèmoltopro-
babilechelofaràalpiùpresto.Edè
altrettantoprobabilechedeciderà
per il non utilizzo dell’«azione
d’oro»,vistelerecentidichiarazio-
ni del ministro Vincenzo Visco
(«Non ci sono le basi per usare la
golden share»). Sulla questione
dovrà esprimersi il ministro del
Tesoro Giuliano Amato (non vale
laregoladelsilenzio-assenso).

Tra i vertici del colosso telefoni-
co già si pensa al passaggio di con-
segne. Se continua l’atmosfera di
«gentlemen’s agreement», si va
verso un’ordinata transizione pi-
lotatadalpresidenteBerardinoLi-
bonati, che resterà incarica finoal
28 giugno, giorno in cui Colanin-
no presenterà la lista dei compo-
nenti del nuovo cda (tra cui do-
vrebbe comparire anche un rap-
presentante degli azionisti dipen-
dentidelgruppo)dasottoporreal-
l’assemblea. È probabile anche
che già al cda convocato per do-
mani i consiglieri cooptino i nuo-
vi membri, prima di dimettersi. Il
nuovo cda dovrà comunque pas-
sarealvaglioassembleare.Sempre

domani (ma la data non è confer-
mata ufficialmente) è inprogram-
ma l’incontro tra il ministro del-
l’IndustriaPierLuigiBersani, iver-
ticiOlivettieisindacati.Sitrattadi
unincontropreliminaresulpiano
industrialepropostodaIvrea.

Gli interrogativi si infittiscono
sull’esito dell’assemblea del 28
giugno, visto che all’odg dell’as-
semblea compare l’approvazione
di atti deliberati dal cda dimissio-
nario (oltre alla voce ancora da in-
serire sull’elezione del nuovo

cda). Bilancio ‘98, distribuzione
del dividendo (280 lire alle azioni
ordinarie, 300 a quelle di rispar-
mio), buy-back, fusione con Deu-
tsche Telekom. È improbabile che
ilbilanciononpassi ilvaglio,pena
la paralisi dell’azienda. Ma sulla
distribuzione del dividendo sono
in molti a sollevare dubbi, visto il
forte indebitamento della Tec-
nost (circa 50mila miliardi di lire,
fronteggiati con mezzi propri per
25mila miliardi), nuova capo-
gruppo dell’azienda. Una soluzio-

ne prospettata negli ultimi giorni
sarebbelafusionetraTecnosteTe-
lecom, che «scaricherebbe» il de-
bitosull’aziendaditlc.Mal’opera-
zione non è scontata, visto che
comporterebbe un abbassamento
della quota di partecipazione di
Olivetti inTelecom-Tecnost(circa
al 26,2%). Inoltre non si sa ancora
comesiesprimerannogliazionisti
di risparmio nell’assemblea
straordinariadel21giugno.

SullafusioneconDtgiàsiaperta
una girandola di ipotesi. La que-

stione sembrava definitivamente
archiviata la sera della vittoria di
Colaninno in Borsa. Ma prima
un’intervistadiRonSommer,am-
ministratore delegato del colosso
tedesco, e poi i segnali di apertura
lanciati da Colaninno, hanno ri-
lanciato l’ipotesi. Da Bonn ieri è
arrivato un no comment del go-
verno tedesco sul successo dell’o-
pa. «La questione deve essere
commentata da un punto di vista
imprenditoriale e non da quello
dei governi», ha dichiarato il por-

tavoce del ministero delle Finan-
ze. Il quale ha osservato che il go-
verno tedesco ha sempre espresso
simpatiaperilprogettodifusione,
ed ha assicurato la non ingerenza
sulla questione opa, nonostante
detenga il 72% di Dt. A spezzare
una lancia in favore del «matri-
monio» è stato ieri il ministro per
le politiche comunitarie Enrico
Letta. «Miaugurochequellocheè
accaduto - ha detto - non rappre-
senti una vittoria del provinciali-
smosullaprospettivaeuropea».
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PIAZZA AFFARI

Opa, oggi il verdetto dei mercati
■ Sulfrontedell’opaèinarrivoun’altrasorpresa.Alme-

nostandoaipronosticideglianalisti.Controtuttele
previsionidelleultimesettimane,PiazzaAffarisi
aspettaoggiunrialzodeititolicoinvoltinell’operazio-
ne:Telecom,Olivetti,TecnosteTim.Lacertezzasi
avràsoltantooggipomeriggio,quandolecontratta-
zionisichiuderanno.MagliumoridellaBorsagiàsi
sonofattisentirenellanottatadivenerdì,quando,a
opaconclusa(evintadaColaninno)c’èstatalacorsa
aititolisullapiazzadiNewYork.
Insomma,chisiaspettavacheleazionidelmaxi-
gruppotelefonicoentrasseroneltorporepost-eufo-
ria,aquantoparedevericredersi.Primadituttoper-
chél’euforiadiunatalevittoriaètutt’altrochecon-
clusa.Nonbastanonéunfinesettimanadichiusura
deimercati,néunospumantegiàstappatoebevutoin
viaFilodrammatici,nélafinedelduelloel’iniziodella
«paxdiColaninno»afarscenderelafebbredegli in-
vestitori,per iquali ilgiuocodell’opanonsièancora
definitivamentechiuso.
Ilfattoèchenellepieghedelmercatocisonoparecchi
motivi tecnicichespingonoversoilrialzo.Atrainareil
titoloTelecom,secondoalcuni,contribuiràilfatto
chesarannomoltopochiquellidispostiavendere.Of-
fertabassa,dunque,controunadomandachesian-
nunciaconsistente,vistochemoltifondidiinvesti-
mentodovrannoriposizionarsisultitolo.Tral’altrosi
parladiunagrandequantitàdititoliTelecom«sco-
perti»(parecirca300milionidipezzi) ,cioèazioni
consegnateall’opadagli investitori istituzionalidopo
averlipreseinprestitodallebanche.Ilprezzo,quindi,
potrebbepersinosuperarequei9,67euroraggiunti

venerdìscorso,perpoistabilizzarsi trai9,3ei9,7euro.
C’èanchechisiaspettaunoscenariocontrario: fortiven-
dite.Masolonelbreveperiodo.Poil’azioneTelecomrisa-
lirà,sullaspintadelnuovostafftargatoOlivetti.Nessun
dubbio, invece,sulbuonrendimentodellerisparmioTe-
lecom.Primadituttoititolarigodrannosicuramentedel
dividendo(cosatutt’altrochesicuraperleordinarie),e
poiperchégliazionistidirisparmiogodrannosicuramen-
tedialtri«favori»dainuoviazionisti,sevorrannoevitare
guerrelegalisullaventilataoperazionedifusioneTec-
nost-Telecom.«Aquantopare-dichiaraDanieleTolusso
diUniprof-alcuniprogettidiBernabèpotrebberorestare
validiancheperColaninno,comel’accorciamentodella
catenadicontrollodellepartecipate.Masicuramente
Olivetti-Telecomdaràprestosegnalipositiviaiportatori
dellerisparmio, invistadell’assembleaspecialedel21
giugno».
PiùdifficileprevederelaperformancedeititoliOlivettie
Tecnost, legatiormaiindissolubilmenteall’andamentodi
Telecom.L’eventualefusioneTecnost-Telecomporte-
rebbel’azionedellaholdingversoi2,8euro(piùdei2,35
acuièstatotrattatovenerdìscorso).QuantoaOlivetti,
sonoinmoltiacredereaunrelativorialzo.Nessunaincer-
tezza, invece,sulleobbligazioniTecnost,sucuigliopera-
tori indicanoun«buy»sicuro.Primadituttoperchéil
rendimentoèmoltoalto(185puntisopral’euribor),e in
secondoluogoperchél’eventualefusioneTecnost-Tele-
comridurrebbedimoltoirischi.
TralereginedelletlcmancaancoraTim.Finorail titoloè
rimastounpo‘ indisparte,senzaentrarenellespiralispe-
culativelegateall’operazioneOlivetti.Daoggi,quindi,
potrebberiprenderetonoetornaresottoiriflettori.L’amministratore delegato della Olivetti, Roberto Colaninno Gianni Congiù/Ansa


